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OGGETTO 

: SERVIZIO DI VERIFICA, ANALISI E BONIFICA DELLA BANCA DATI 
UD E UND CON RIFERIMENTO ALL’UTILIZZO CASSONETTI 
INTELLIGENTI PER LE AREE ATTUALMENTE SERVITE DA PAP CHE 
PASSERANNO A TARIFFAZIONE PUNTUALE MEDIANTE RILIEVO 
TERRITORIALE E ATTIVITÀ DI DATA ANALYSIS – DETERMINAZIONE 
A CONTRATTARE E AFFIDAMENTO MEDIANTE LA PIATTAFORMA 
START 
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Oggetto: servizio di verifica, analisi e bonifica della banca dati UD e UND con riferimento all’utilizzo 
cassonetti intelligenti per le aree attualmente servite da PAP che passeranno a tariffazione puntuale 
mediante rilievo territoriale e attività di data analysis – Determinazione a contrattare e affidamento 
mediante la piattaforma START. 
 

IL RESPONSABILE E.Q. AMBIENTE 
 

Viste 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 20/12/2024 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione 2025-2027;  
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 344 del 23/12/2024 con la quale è stato approvato il 

P.E.G. 2025-2027; 
- la Determinazione D-03 n. 486 del 17/03/2025 con il quale il Dirigente della Direzione 03 ha 

confermato al sottoscritto l'incarico di elevata qualificazione gestionale denominata "Ambiente" 
attribuito con Determinazione D-08 n. 1956 del 29/11/2023; 

 
Rilevato che, nel corso dell’anno, dall’analisi dei dati raccolti e a seguito dei sopralluoghi effettuati sul 
territorio, sono emerse numerose incongruenze tra le utenze attualmente iscritte e le tessere da rilasciare per 
il conferimento dei rifiuti nelle aree oggi servite con modalità “porta a porta”, ai fini dell’applicazione della 
TARI secondo il principio della tariffazione puntuale; 
 
Rilevata pertanto la necessità di procedere a un’attività di verifica e bonifica della banca dati relativa alle 
utenze domestiche e non domestiche, mediante rilievo territoriale e attività di data analysis, che 
utilizzeranno, in prospettiva, i cassonetti intelligenti destinati all’applicazione della tariffazione puntuale, al 
fine di disporre di una base dati costantemente aggiornata, coerente e attendibile, in grado di supportare: 

- il corretto dimensionamento del servizio di raccolta; 
- l’individuazione di eventuali posizioni irregolari o non iscritte alla TARI; 
- la prevenzione di fenomeni di abbandono o conferimenti impropri. 

 
Ritenuto pertanto necessario affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 il servizio di 
“verifica, analisi e bonifica della banca dati UD e UND con riferimento all’utilizzo cassonetti intelligenti 
per le aree attualmente servite da PAP che passeranno a tariffazione puntuale mediante rilievo territoriale e 
attività di data analysis” ad una ditta in grado di soddisfare la richiesta di cui sopra in quanto l’Ufficio ha 
come obiettivo prioritario l’introduzione della tariffazione puntuale; 
 
Visti: 

• i principi generali sanciti dal D.lgs. 36/2023 (artt.1-11 e art 48); 
• l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 secondo il quale, salvo quanto previsto dagli artt. 62 e  

63, è consentito l’affidamento diretto per importi inferiori a 140.000,00 euro per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura, anche senza consultazione di più operatori 
economici “assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante”; 

• l’allegato I.1 art. 3 lett. d) del Codice dei contratti, il quale introduce una definizione normativa di 
affidamento diretto  inteso come “affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’art. 50, comma 1 lett. a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti nel 
medesimo codice”; 

• l'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che, per gli appalti di cui all’art. 50, comma 1, 
lett. b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite adozione della sola 
decisione a contrarre, che contenga l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti a contrarre; 

• l’allegato II.2, dove, al comma 2, è specificato in materia di procedure sotto soglia che la procedura 
prende avvio con determina a contrarre o “ con atto equivalente secondo l’ordinamento della singola 



 

 

stazione appaltante che contiene l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le 
caratteristiche delle opere, dei beni o dei servizi oggetto dell’appalto, l’importo massimo stimato 
dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una 
sintetica indicazione delle ragioni della scelta, i criteri per l’individuazione degli operatori da 
invitare alla procedura negoziata a seguito dell’indagine di mercato o della consultazione degli 
elenchi, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le principali 
condizioni contrattuali.”; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 296/2006 e ss.mm.ii. che stabilisce per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000,00 euro sussiste l’obbligo di ricorrere al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del DPR 
207/2010 ovvero al sistema telematico messo a disposizione della centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure;  

• l’art. 107 del D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii; 
• l’art. 49 del D.lgs. 36/2023 in materia di principio di rotazione; 

 
Accertato che: 

• la procedura in oggetto non presenta interesse transfrontaliero certo; 
• l’affidamento in oggetto non prevede la suddivisione in lotti trattandosi di prestazione da svolgersi in 

maniera unitaria; 
 
Verificato che non sono attive convenzioni stipulate da CONSIP S.p.A. di cui all’art. 26, comma 1, della 
Legge 488/1999 e della centrale di committenza regionale costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455, della 
Legge 296/2006, aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura; 

 
Dato atto che il sottoscritto ha stimato l’importo dell’affidamento in 49.674,32 euro (iva al 22% esclusa); 
 
Preso atto che con nota prot. n. 132619 del 11.11.2025 l’impresa ID&A srl, codice fiscale/p.iva 
03412740171, con sede legale in Brescia, via Furia 47, ha presentato il proprio preventivo per lo svolgimento 
del servizio in oggetto per l’importo di 49.670,00 (iva al 22% esclusa); 
 
Ritenuto il preventivo suddetto congruo, in linea con i prezzi di mercato e aderente alle esigenze 
dell’Amministrazione comunale, considerata la specificità e la tipologia della prestazione da rendere; 
 
Verificato, in ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare del Segretario Generale prot. n. 58415 del 
24.06.2020, che l’ultimo affidamento a favore del suddetto studio risale all’anno 2024, come da 
Determinazione Direzione 08 n. 1538 del 18.11.2024; 
 
Ritenuto che l’affidamento alla medesima società risulti pienamente motivato e conforme ai principi di 
legittimità, in quanto: 

- la società ha svolto con esito pienamente positivo le attività precedenti, garantendo 
professionalità, puntualità e qualità dei risultati, come attestato dai responsabili del 
procedimento; 

- l’attività oggetto del presente affidamento rappresenta il naturale completamento e sviluppo 
tecnico del lavoro già avviato, per il quale la conoscenza pregressa del contesto operativo e 
delle specificità dei dati costituisce elemento determinante per assicurare coerenza 
metodologica e continuità operativa; 

- l’eventuale affidamento a un nuovo operatore comporterebbe un inevitabile allungamento dei 
tempi, la duplicazione delle fasi di acquisizione e comprensione dei dati e un aumento dei costi, 
con conseguente pregiudizio per la tempestiva ed efficace conclusione delle attività. 

 
Ritenuto, pertanto, che l’affidamento alla medesima società sia pienamente giustificato dalla necessità di 
garantire la continuità tecnica e gestionale dell’attività in corso, nonché la salvaguardia dell’efficienza, 
dell’economicità e del buon andamento dell’azione amministrativa, nel rispetto dei principi di cui all’art. 1, 
comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 
 



 

 

Considerato altresì che la società suddetta, nei precedenti affidamenti, si è contraddistinta per serietà e 
diligenza nell’esecuzione delle prestazioni assegnatele; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 192 del D.lgs 267/2000 e dell’art. 17, comma 2, del D.lgs 36/2023 per le 
procedure di affidamento dei contratti pubblici la stazione appaltante adotta l’atto contenente gli elementi 
essenziali del contratto; 
 
Attestato, sotto la propria esclusiva responsabilità, che, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs 267/2000 e dell’art. 
17, comma 2, del D.lgs 36/2023: 

a) il fine e l’oggetto del contratto sono esplicitati nel presente atto e nel documento denominato 
“Allegato 1- Relazione tecnica illustrativa, Capitolato, Considerazioni sul DUVRI”;  

b) durata del contratto: fino al 31.12.2025; 
c) importo dell’affidamento: 60.597,40 euro (iva al 22% inclusa); 
d) la procedura di scelta è l’affidamento diretto di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023, 

gestita tramite la piattaforma START messa a disposizione dalla Regione Toscana; 
e) il criterio di affidamento consiste nella valutazione da parte del RUP della congruità delle condizioni 

quali-quantitative ed economiche del servizio; 
f) la forma contrattuale prescelta è la modalità elettronica mediante scambio di corrispondenza ai sensi 

dell’art. 18, comma 1, del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii; 
g) i termini, le modalità e le condizioni del servizio, ai sensi dell’art. 41, comma 12, del D.Lgs. 

36/2023, in tema di progettazione di appalti di servizi e forniture, sono contenuti nel documento 
denominato “Allegato 1- Relazione tecnica illustrativa, Capitolato, Considerazioni sul DUVRI” e 
“Allegato 2- Schema di contratto per scambio di corrispondenza”, approvati con il presente atto; 

h) il CPV è 72330000-2- servizi di standardizzazione e classificazione di contenuti o dati; 
i) il subappalto non è ammesso; 
j) non è richiesta la garanzia definitiva in conformità a quanto previsto all’art. 53 del D.lgs. 36/2023 

data la natura dei servizi ed il loro importo; 
k) l’operatore economico aggiudicatario assumerà gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii.; 
l) il pagamento del servizio avverrà ai sensi del D.lgs 192/2012 di modifica del D.lgs n. 231/2002 e 

delle disposizioni impartire con deliberazione di G.C. 98 del 25.06.2013, entro 30 gg dalla data di 
presentazione della fatturazione e previa verifica della permanenza della regolarità contributiva della 
ditta affidataria e della regolarità del servizio; 

m) non è stato redatto il Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) 
previsto dal D.lgs 81/2008 in quanto l’intervento in sede comunale non supererà i due giorni 
lavorativi conseguentemente i costi della sicurezza non soggetti a ribasso sono pari a 0,00;  

 
Acquisiti in relazione al presente affidamento: 

- l’attestazione della consultazione del Registro delle annotazioni riservate ANAC in data 17.11.2025; 
- il DURC (INPS_47654103) in corso di validità con scadenza 29.01.2026; 
- la visura camerale ordinaria (C.C.I.A.A.); 

 

Verificata la regolarità del requisito professionale (C.C.I.A.A.), la regolarità della posizione contributiva 
(DURC) e l’assenza di Annotazioni del Casellario ANAC della società ID&A srl con sede legale in Brescia, 
via Fura 46, P.IVA/CF 03412740171, oltre al possesso di esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali; 
Visto il DGUE compilato dall’operatore economico conservato agli atti d’ufficio (prot. n.132893 del 
11.11.2025); 

Dato atto che nei confronti dell’operatore economico sono stati effettuati, con esito regolare, tutti i controlli 
previsti dalla normativa vigente ai sensi degli artt. 94 e seguenti del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii. attraverso la 
consultazione del FVOE 2.0 mediante la scheda ANAC AVR (verifiche preliminari) e l’acquisizione tramite 
PEC delle certificazioni non contenute nel FVOE 2.0; 



 

 

Ritenuto pertanto l’affidamento in oggetto immediatamente efficace ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.lgs 
36/2023 e ss.mm.ii.; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 37, comma 3, del D.lgs 36/2023 il programma triennale degli acquisti di beni 
e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiori alla soglia 
di 140.000,00 euro (IVA esclusa); 
 
Dato atto pertanto che il presente affidamento di servizio non necessita di essere previsto nella 
programmazione triennale dell’acquisto di beni e servizi in quanto l’importo complessivo è inferiore a 
140.000,00 euro (IVA esclusa); 
 
Ritenuto pertanto, per le ragioni di cui sopra, di procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. b) del D.lgs 36/2023 sulla piattaforma START della Regione Toscana  nei confronti dello 
l’impresa ID&A srl, codice fiscale/p.iva 03412740171, con sede legale in Brescia, via Furia 47, per il 
servizio di “verifica, analisi, e bonifica della banca dati UD e UND con riferimento all’utilizzo cassonetti 
intelligenti per le aree attualmente servite da PAP che passeranno a tariffazione puntuale mediante rilievo 
territoriale e attività di data analysis” per l’importo di 60.597,40 euro (iva al 22% inclusa);  
 
Ritenuto altresì necessario approvare con il presente provvedimento la documentazione sotto indicata parte 
integrante e sostanziale del presente atto, costituita da: 

- Allegato 1- Relazione tecnica illustrativa, Capitolato, Considerazioni sul DUVRI; 
- Allegato 2- Schema di contratto per scambio corrispondenza. 

 
Ricordato che, divenuta esecutiva la presente determina, verrà acquisito il CIG mediante la piattaforma Start 
e comunicato immediatamente all’Ufficio Ragioneria per l’integrazione delle scritture contabili; 
 
Visto quanto espresso dalla Circolare del Segretario Generale prot. n. 22957 del 25.02.2025 in merito alla 
“Corretta implementazione del ciclo di vita digitale dei contratti pubblici” in materia di amministrazione 
trasparente, in particolare per gli adempimenti e gli obblighi di pubblicità relativi ad affidamenti diretti; 
 

Dato atto che si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/202 e pertanto per gli 
affidamenti compresi tra 40.000,00 euro e 150.000,00 euro, è previsto il pagamento dell’imposta di bollo 
pari a 40,00 euro;  

Attestato che il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs 36/2023 è lo scrivente, 
Responsabile E.Q. dell’Ufficio Ambiente della Direzione 03, il quale dichiara: 

- di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in condizioni 
di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza; 

- che non osta quanto previsto dall’art. 6 bis della Legge 241/1990 né quanto previsto dall’art. 35 bis 
del D.lgs 165/2001; 

- di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di concludere per conto 
dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con 
imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente; 

- che il provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto previsto in materia dalle 
vigenti normative, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il presupposto delle 
procedure; 

- che il contraente sarà reso edotto degli obblighi derivanti dall’applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Pisa; 

 
Attestato: 



 

 

• sotto la propria responsabilità esclusiva, la legittimità, la regolarità e la correttezza della presente 
determinazione e del procedimento a questa presupposto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000; 
 

DETERMINA 
 

- di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, il servizio di “verifica, 
analisi, e bonifica della banca dati UD e UND con riferimento all’utilizzo cassonetti intelligenti 
per le aree attualmente servite da PAP che passeranno a tariffazione puntuale mediante rilievo 
territoriale e attività di data analysis” per l’importo di 60.597,40 euro (Iva al 22% inclusa) a 
favore dell’impresa ID&A srl, codice fiscale/p. iva 03412740171, con sede legale in Brescia, via 
Furia 47; 
 

- di approvare, quali parte integrante e sostanziale del presente atto, i seguenti documenti: 
o Allegato 1- Relazione tecnica illustrativa, Capitolato, Considerazioni sul DUVRI; 
o Allegato 2- Schema di contratto per scambio corrispondenza. 

 
- che l’affidamento è efficace poiché nei confronti dell’affidatario sono stati svolti, con esito 

regolare, i controlli di legge come indicato in narrativa ai sensi dell’art 17, comma 5, del D. lgs 
36/2023 e ss.mm.ii; 
 

- di impegnare la spesa complessiva di 60.597,40 euro (Iva al 22% inclusa) a favore della ID&A 
srl, codice fiscale/p. iva 03412740171, con sede legale in Brescia, via Furia 47, con imputazione 
al capitolo 109376 del Bilancio 2025, che presenta la necessaria disponibilità;  

 
- di impegnare l’importo di 35,00 euro quale contributo dovuto all’ANAC da questa 

Amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre n. 226 (Delibera Anac 
598 del 30 dicembre 2024), imputando la relativa spesa, sul capitolo 109376 del Bilancio 2025, 
che presenta la necessaria disponibilità;  
 

- di procedere con gli adempimenti necessari alla nomina della società ID&A quale Responsabile 
del trattamento dei dati, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4 e 28 del Regolamento UE 
2016/679, sulla base dello schema allegato Circolare del Segretario prot. n. 49866/2019; 
 

- di dare atto che l’iter di acquisizione del CIG verrà avviato acquisita l’esecutività del presente 
provvedimento e comunicato all’Ufficio Ragioneria; 
 

- di dare atto che il Rup ai sensi dell’art. 15 del D.lgs 36/2023 è il sottoscritto Funzionario E.Q. 
Ambiente il quale effettuerà tutti gli adempimenti derivanti dalla presente determinazione; 
 

- di pubblicare il presente provvedimento in Amministrazione Trasparenza, come previsto dall'art. 
23 del decreto legislativo n° 33/2013 e all’Albo Pretorio. 

 
o Il Responsabile E.Q 

o Dott. Geol. Marco Redin 
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